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Oggi vediamo il Battista che definisce Gesù “l’Agnello di Dio”. E non parla del battesimo al 
Giordano, ma testimonia di aver visto lo Spirito scendere su Gesù e rimanervi. 
Ecco i due punti sui quali vorrei soffermarmi. 

 
Perché agnello? 

L’Agnello cosa significa? Non lo chiama neanche col suo nome, ma solo “l’Agnello” segno che 
questa definizione rivela l’identità di Gesù, più ancora che il nome. 
Gesù stesso aveva detto ai suoi discepoli “vi mando come agnelli in mezzo ai lupi”, raccomandando 
loro di non diventare per niente lupi, per difendersi o per farsi giustizia. 
Ebbene il primo ad essere stato sbranato dai lupi è stato proprio Gesù. E’ venuto nel mondo delle 
belve, come diceva un esegeta,ma per cambiare il mondo delle belve, occorre rimanere agnelli e 
non diventare un po’ belve per non lasciarsi sbranare.  E infatti Lui lo sbraneranno, ma così sarà 
rivelato loro che sono belve. Per cambiare il mondo delle belve bisogna mandare un agnello, diceva 
sempre questo esegeta, non un lupo. 
Ecco cosa significa assomigliare a Cristo e diventare come Lui: rimanere agnelli anche quando 
siamo in mezzo ai lupi. Ecco il difficile. Ma è così che si vince, perché solo così attiriamo lo 
sguardo benedicente di Dio su di noi. Mentre se siamo lupi, perdiamo la Sua benedizione. 
Il Battista ha pure udito la voce del Padre che gli diceva che avrebbe visto lo Spirito discendere su 
Gesù e ha sentito che l’ha chiamato suo figlio prediletto nel quale si è compiaciuto. 
 

• Quanti figli ha Dio? 
Ognuno di noi col battesimo è divenuto quel figlio prediletto al quale queste parole sono rivolte. Vi 
siete mai chiesti quanti figli ha Dio?  Siccome gli abitanti della terra sono più di 7 miliardi pensate 
che bisogna contare quanti sono per sapere quanti figli ha? Ebbene no! Dio ha un solo Figlio, 
l’Unigenito, e quel che dice a Lui lo dice ad ognuno di noi, perché siamo figli nel Figlio e in Lui 
siamo visti come figli prediletti, come dice don Divo Barsotti. Per Dio non c’è nessuna difficoltà a 
considerarci tutti figli prediletti, la difficoltà sta in noi, nella nostra poca fede, nella nostra difficoltà 
a crederlo. 
 

• Differenza tra Nuovo e Antico Testamento 
Il secondo punto è che il Battista vede lo Spirito non solo scendere su Gesù, ma anche rimanervi. 
Ecco la differenza tra il Nuovo e l’Antico Testamento. Nell’Antico lo Spirito era mandato ai profeti 
per compiere una determinata missione, ma non rimaneva, finita l’opera veniva ritirato. Mentre ora 
lo Spirito è effuso su tutti: Da quando Gesù morì in croce ed effuse lo Spirito su tutti. Perché per 
Gesù la parola “spirare”, non significa solo morire, ma effondere lo Spirito Santo. 
Quindi l’agnello è la fotografia di Gesù  e deve essere anche la nostra se vogliamo definirci 
cristiani. E sentire che il Padre dice anche ad ognuno di  noi. “ Tu  sei il mio figlio o figlia 
prediletto/a. 
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